
 Time: 19/11/18    22:07
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 33 - 20/11/18 ---- 

33

Martedì 20 Novembre 2018
ilmattino.itSportSannio M

Le «Stelle» del Coni
a dirigenti e atleti
«Il gladiatore sannita»
al pugile Valentino

LAFESTA
BrunoMarra

La «Festa delle Stelle» è ormai un
appuntamento molto atteso dal
mondo dello sport provinciale.
Giunta alla ventiquattresima edi-
zione, organizzata dal Coni sanni-
ta, è «unmomentoperdareungiu-
sto riconoscimento a chi ha perse-
guito sempre i veri valori dello
sport. Principi che spesso si ritro-
vano soprattutto in discipline non
sempre conosciute dal grande
pubblico», come ha voluto sottoli-
neare il delegato del Coni, Mario
Collarile.

IL TESTIMONIAL
Non a caso come testimonial
dell’eventoèstato scelto il campio-
ne italiano di pugilato Mirko Va-
lentino, che ha preso parte a ben
tre Olimpiadi laureandosi pluri-
campione mondiale tra i dilettan-
ti. Di conseguenza, in quest’occa-
sione gli è stato attribuito il «Gla-
diatore Sannita» per i suoi meriti
sportivi.

GALÀDELLE«STELLE»
Ha aperto la serata il sindaco Cle-
menteMastella conunattaccodu-
rissimo nei confronti della paven-
tata riformadel Coni, propostadal
governo: «È un atto nefasto per la
democrazia del Paese, ma voglio
affermare che i governi si possono
cambiare, ilConino».Nell’occasio-
ne Mastella ha anche annunciato
che il neo presidente della Provin-
cia, Antonio DiMaria, provvederà
conun finanziamento di unmilio-
ne di euro alla ristrutturazionedel
campo Coni al rione Libertà, tem-
pio dell’atletica sannita. Nell’aula
magnadell’Unifortunato sono sta-
tepoiconsegnate le«Stelle», ad ini-
ziare da quella d’oro conferita a
Raffaele Tirone, per gli oltre cin-
quantaanni di attivitànella Feder-

ciclismo.Stellad’argentoper idiri-
genti Domenico Meccariello (bo-
xe),GiacomoVerdicchio (rugby) e
per la società dell’Accademia Vol-
ley. Bronzo, invece, aPompilio Co-
lella (calcio), Vincenzo D’Auria
(cronometristi),GuidoFonzo (boc-
ce), Sara Furno (scherma), Ales-
sandro Pepe (Acli) e per la società
Sannio Roller. Molto significativi i
premi speciali assegnati al portie-
redelBenevento,ChristianPuggio-
ni, neo laureto in giurisprudenza,
cheperònonhapotuto ritirarloes-
sendo inritirocon lasquadra. Stes-
so premio anche per i tecnici del

Rugby Benevento Alessandro Va-
lente e Giuseppe Calicchio e all’ex
cronometrista Nicola Pocino, che
stapercompierecentoanni.

I RICONOSCIMENTI
Il «Gladiatore Sannita» è stato as-
segnatopureallagiornalistaSonia
Lantella, mentre il «Fortunato
d’Oro» è stato conferito dall’Uni-
versità telematica cittadina al pro-
priostudenteegiocatoredibasket,
Vincenzo Cavalluzzo. Per la cate-
goria «I Nostri Campioni» ricono-
scimenti per la formazione Under
13 della PallamanoBenevento, per
il tiro a segno a Maria Varricchio,
entrambicampioni italianidi cate-
goria, e a Rossana Pasquino, cam-
pionessa europeadi scherma inte-
grata. Stesso premio per Alfonso
De Pierro (automobilismo rally),
NicoleCefalo eAldoAlfredoCiam-
pidellaTeamYleniaDanceeSilvia
Russo eGerardoMauta dell’Olim-
piaDanceSport (danzasportiva).

IL TROFEO
Il «TrofeoConiNazionale»è sta-

to consegnato alla squadra della
Ruzzola del Formaggio di Ponte-
landolfo e alla Benevento Dart di
Pago Veiano per la specialità delle
freccette. Infine per la partecipa-
zione alla fase regionale del pro-
getto «Sport in Comune» sono sta-
tepremiate leamministrazioni co-
munalidiBenevento, chehagareg-
giato con la società Sannio Roller,
e di Durazzano in gara nell’atleti-
ca,pallavoloepercorsomotorio.

IL PARTERRE
Presenti all’evento Nello Talento,
consigliere nazionale del Coni, il
presidente regionale Sergio Ron-
celli e il delegato allo sport del co-
munediBenevento,VincenzoLau-
ro. L’organizzazione dell’evento,
condottodaAlfredoSalzano, è sta-
ta curatadallo staff delConi sanni-
ta composto daMassimo Parente,
Costantino Viscione e dal coordi-
natoretecnicoGianniVarricchio.
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LA CERIMONIA
Pocino mentre
riceve
il premio;
sopra
Valentino;
in alto a
destra
«Stella d’oro»
a Tirone
FOTO MINICOZZI

MASTROIANNI: «CRISI?
SE NE ESCE SOLO UNITI»
L’ex capitano: «Servono calma e coesione,

bisogna fare gruppo per uscire dal tunnel»

Volley donne

FrancescoParisi eRosario
Marsiglia, in forzaall’Under
15, sonostati convocatidal ct
dellanazionalePatriziaPanico
(primadonnaadallenareuna
selezioneazzurramaschile)
perunradunodei talentidel
Sud.Dovranno trovarsi

giovedìall’hotel «Benny»di
Catanzaro,poialCentro
TecnicoFederaleper
un’amichevolearanghimisti.
Chi simetteràpiù inmostra
verràchiamato insiemeai
miglioridei raduniNorde
Centroper ilTorneodiNatale.

Baby giallorossi, prove tecniche di azzurro
Le convocazioni

SERIE C
Andranno in cerca di confer-
me le squadre sannite impe-
gnate nel prossimo turno del
campionato di C femminile.
Quasi tutte, infatti, sono redu-
ci da positive prove che le han-
no rilanciate in classifica, a
iniziaredell’IcaroAccademia.
Le beneventane, con il ritorno
di Vittorio Ruscello in panchi-
na e di capitan Principe in
campo, hanno cambiato volto
come conferma anche il netto
punteggio (3-0) imposto nella
sfida esterna con il Saviano.
La compagine cittadina saba-
to proverà a centrare la secon-
da vittoria piena della stagio-
ne nella gara casalinga con il
Baronissi.
Stesso discorso anche per l’al-
tra formazione beneventana
della Contrader Volare e
dell’Energa Olimpia San Sal-
vatore, terze nel girone B, a so-
le tre lunghezze dalle due lea-
der Volley Ball e Pontecagna-
no. La Volare cercherà di cen-
trare la quarta vittoria conse-
cutiva nella trasferta di dome-
nica a Montoro. La formazio-
ne di Franzese è reduce dalla
bella vittoria (3-1) contro l’Ar-
zano. L’Olimpia invece ha bat-
tuto (3-1) la temibile Uisp Poz-
zuoli e domenica è attesa dal
derby esterno contro la BraTi
SGVolley reduce dalla sconfit-
ta (3-0) diVolla (3-0).

br.ma.
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Accademia,
la cura
Ruscello
già funziona

«Hanno valori importanti in rosa, l’amore

dei tifosi è incondizionato: c’è maturità»

L’INTERVISTA
GianroccoRossetti

Quando il Benevento fa tappa in
Liguria il «console giallorosso»,
in quella terra, è sicuramente
Stefano Mastroianni. L’ex jolly
giallorosso ha nel suo palmares
la medaglia d’argento per pre-
senze con lamaglia del Beneven-
to. Gli almanacchi contano 230
gettoni alla voce «partite ufficia-
li» distribuite in nove campiona-
ti partendo dalla serie D e giun-
gendo alla C1. Da anni ormaiMa-
stroianni si è stabilito in Liguria,
per la precisione a Camogli, ma
un pezzo del suo cuore è restato
a tinte giallorosse. «Purtroppo
ancora una volta il Benevento
torna a casa senza punti» è
l’amaro esordio dell’ex capitano
dei sanniti.
A La Spezia la squadra di Buc-
chi è incappata in quelli che
sembrano gli ormai consueti
mali di stagione?
«Non posso dirlo con assoluta
certezza. Dopo il doppio svantag-
gio i giallorossi hanno iniziato a
macinare un po’ di gioco fino ad
accorciare le distanze. A quel
puntomi è parso che il Beneven-
to potesse addirittura rimettere
in carreggiata la partita, come
accaduto in altre circostanze,
quandoha recuperato situazioni

che sembravano compromes-
se».
Cosìnonèstato. Comemai?
«Un pizzico di sfortuna non è
mancata alla squadra di Bucchi.
Poi ci si è aggiunto qualche calo
di concentrazione che ha deter-
minato il terzo gol ed a quel pun-
to anche il morale ne ha risenti-
to».
Adesso, però, sono tutti sul
bancodegli imputati. Cosa fare
inquestimomenti?
«Serve calma e serenità. Non co-
nosco quali possono essere i rea-
li problemi del Benevento. Però
se c’è coesione tra squadra e tec-
nico da queste situazioni se ne
esce fuori. Sta alla dirigenza fare
le valutazioni, in questi frangen-
ti deve essere chiaro a chi gesti-
sce la società quali sono le reali
dinamiche interne al gruppo.
Anche perché il Benevento ha va-
lori importanti in rosa. Forse
qualche giocatore, finora, non
ha reso secondo le aspettative o
per il suo curriculum, ma viene
difficile pensare chenonabbia le
potenzialità per dare il suo vali-
do contributo».
Da ex calciatore e leader, come
vivono gli atleti questimomen-
ti?
«Salgono le tensioni e le ansie
che poi sono gli ingredienti peg-
giori per uscire fuori dalle crisi
di risultato. Bisogna fare gruppo
e trovare unità d’intenti. C’è o

non c’è e se viene meno allora la
situazione può diventare davve-
ro complicata».
Gli allenatori come vivono il
momento in cui la propria pre-
senza in panchina è messa in
discussione?
«Certamente non bene. Il calcia-
tore alla fine si riesce ad aggrap-
pare ad un compagno di squa-
dra, all’episodio sfortunato in
partita, alla condizione fisica.
L’allenatore resta un uomo solo
nelle sue riflessioni. Ho sempre
provato dispiacere nelle circo-
stanze che mi sono capitate in
carriera nelle quali un tecnico
venivamesso in discussione, per-
ché pensavo e penso ancora che
non avrei mai voluto trovarmi
nella suaposizione».

L’ambiente sannita, che lei co-
nosce bene, è sempre più per-
plesso. Che consigli si sente di
dareai tifosi?
«Non per l’immutato affetto che
ancora mi lega ai colori giallo-
rossi, ma ho sempre pensato che
i sostenitori del Benevento sono
una “mosca bianca” nel mondo
del calcio. Nel Sannio, al di là del-
le categorie affrontate nel passa-
to lontano o più recente, c’è gran-
de competenza calcistica e amo-
re incondizionato verso la squa-
dra. Gli ultimi anni hanno accre-
sciutoquellamaturità cheanche
in questo frangente i tifosi stan-
no dimostrando. Non hanno ne-
cessità di alcun consiglio se non
di stare al fiancodella squadra».
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